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REGOLAMENTO (CE) N. 1661/1999 DELLA COMMISSIONE
del 27 luglio 1999

che determina le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 737/90 del Consiglio relativo
alle condizioni d'importazione di prodotti agricoli originari di paesi terzi a seguito dell'incidente

verificatosi nella centrale di Cernobil

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 737/90 del Consiglio, del 22
marzo 1990, relativo alle condizioni d'importazione di
prodotti agricoli originari di paesi terzi a seguito dell'incidente
verificatosi nella centrale di Cernobil (1), modificato dal regola-
mento (CE) n. 686/95 (2), e in particolare l'articolo 6,

(1) considerando che le ricadute di cesio radioattivo a
seguito dell'incidente di Cernobil del 26 aprile 1986
hanno interessato una vasta gamma di paesi terzi; che
sono stati registrati ripetuti casi di mancata osservanza
dei limiti massimi consentiti di contaminazione radioat-
tiva nelle partite di taluni tipi di funghi importati da
taluni paesi terzi;

(2) considerando che ricadute analoghe hanno colpito
alcune parti dei territori di alcuni Stati membri dell'U-
nione europea;

(3) considerando che foreste e zone boschive costituiscono
in genere l'habitat naturale dei funghi selvatici (i prodotti
elencati all'allegato I) e che tali ecosistemi tendono a
conservare il cesio radioattivo in uno scambio ciclico fra
suolo e vegetazione;

(4) considerando che di conseguenza una contaminazione
permanente di funghi selvatici da parte di cesio radioat-
tivo non può, nel periodo trascorso dall'incidente preci-
tato, essere diminuita e che può essere piuttosto aumen-
tata nel caso di talune specie;

(5) considerando che la Commissione ha effettuato nel
1986 e successivamente aggiornato una valutazione dei
possibili rischi per la salute umana derivanti da alimenti
contaminati da cesio radioattivo; che la valutazione dei
possibili rischi è tuttora valida, tenuto conto del periodo
radioattivo della sostanza in questione, e che inoltre il
livello massimo consentito è sostanzialmente conforme
al livello raccomandato dalla commissione del Codex
Alimentarius;

(6) considerando che, ai sensi dell'articolo 4 del regola-
mento (CEE) n. 737/90, gli Stati membri devono svol-
gere controlli dei prodotti provenienti da paesi terzi;

(7) considerando che precise disposizioni di applicazione di
detto regolamento figurano nel regolamento (CEE)
n. 1983/88 (3) della Commissione;

(8) considerando che occorre aggiornare tali disposizioni e
completarle con condizioni specifiche di importazione di
taluni prodotti, come risulta dalle considerazioni ivi
contenute;

(9) considerando che la direttiva (CEE) n. 92/59/CEE del
Consiglio, del 29 giugno 1992 sulla sicurezza generale
dei prodotti (4) ha istituito un sistema di rapido scambio
di informazioni;

(10) considerando che provvedimenti in loco nei territori
degli Stati membri dell'Unione europea derivano dagli
obblighi giuridici di tali Stati in virtù degli articoli 35 e
36 del trattato Euratom, che i provvedimenti comunitari
precitati e le misure nazionali di controllo sono nel
complesso, in termini di equivalenza dei risultati, pari a
quelle promulgate dal presente regolamento; che la
Commissione adotta tutte le misure atte a far sì che gli
Stati membri ottemperino effettivamente ai loro obblighi
giuridici in materia;

(11) considerando che anche se le disposizioni di campiona-
mento ed analisi dei vari prodotti agricoli meritano
futura considerazione, il requisito immediato è quello di
rafforzare le disposizioni relative ai funghi;

(12) considerando che per consentire controlli più efficaci è
quindi necessario individuare un numero ristretto di
uffici doganali in cui taluni prodotti possano essere
dichiarati atti alla libera circolazione nell'Unione
europea;

(13) considerando che gli elenchi di uffici doganali e di paesi
terzi possono essere se del caso riveduti, tenendo fra
l'altro conto della futura osservanza dei livelli massimi
consentiti e di altre informazioni che permettano alla
Commissione di accertare se sussista o meno la necessità
di mantenere un paese terzo nell'elenco che figura
nell'allegato IV;

(14) considerando che per lo stesso motivo è opportuno che
certificati di esportazione, quali indicati all'articolo 4 del
regolamento (CEE) n. 737/90, vengano forniti per ogni
partita di tali prodotti;

(15) considerato che è opportuno che le autorità degli Stati
membri vengano autorizzate, a loro unica discrezione,
ad applicare tariffe per il campionamento e l'analisi del
prodotto a fini di distruzione o restituzione dello stesso,
a condizione che venga rispettato il principio di propor-
zionalità in sede di esercizio dell'opzione della distru-
zione o della restituzione, e che in ogni caso le tariffe
applicate non superino le spese sostenute;

(1) GU L 82 del 29.3.1990, pag. 1.
(2) GU L 71 del 31.3.1995, pag. 15.
(3) GU L 174 del 6.7.1988, pag. 32. (4) GU L 228 dell'11.8.1992, pag. 24.
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(16) considerando che le disposizioni di seguito promulgate
sono conformi agli obblighi internazionali della Comu-
nità europea, ed in particolare a quelli derivanti dagli
accordi che istituiscono l'Organizzazione mondiale del
commercio, tenuto conto del diritto della Comunità di
adottare ed applicare provvedimenti atti al consegui-
mento del livello di protezione sanitaria prescelto sul
territorio dei propri Stati membri;

(17) considerando che i provvedimenti previsti dal presente
regolamento sono conformi al parere del comitato ad
hoc di cui all'articolo 7 del regolamento (CEE) n. 737/
90,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Controlli sul contenuto di cesio radioattivo di cui all'arti-
colo 3 del regolamento (CEE) n. 737/90 nei prodotti di cui
all'articolo 1 dello stesso regolamento per garantire l'osser-
vanza delle tolleranze massime stabilite dal suddetto regola-
mento verranno condotti dagli Stati membri nei quali ha luogo
l'immissione in libera pratica dei prodotti e comunque entro lo
stesso periodo.

2. I controlli saranno effettuati tramite campionatura in
accordo con le norme minime seguenti:

a) Senza pregiudizio del paragrafo 31 lettera b), la scelta degli
Stati membri quanto all'intensità dei controlli da effettuarsi
sarà fatta tenendo conto in particolare del grado di contami-
nazione del paese d'origine, delle caratteristiche dei prodotti
in questione nonché dei risultati dei controlli precedenti e
dei certificati di esportazione di cui all'articolo 3.

b) Senza pregiudizio di ulteriori misure di cui agli articoli 5 e 6
del regolamento (CEE) n. 737/90, qualora si constati un
superamento delle tolleranze massime di un prodotto origi-
nario di un paese terzo, i controlli dovranno essere intensifi-
cati per tutti i prodotti dello stesso tipo originari del paese
terzo in questione.

3. I controlli su prodotti specifici dovranno essere effettuati
secondo le seguenti regole:

a) Per gli animali da macello, i controlli dovranno essere effet-
tuati senza pregiudizio delle norme doganali di cui al rego-
lamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio (1) e al regolamento
(CEE) n. 2454/93 della Commissione (2) e delle esigenze
relative alla salute degli animali. L'autorizzazione all'immis-
sione in libera pratica sarà soggetta alla presentazione di un
certificato, emesso dalle autorità competenti responsabili per
i controlli, attestante che la carne in questione è stata sotto-
posta al sistema di controlli e che da detti controlli risulta
che le tolleranze massime non sono state superate.

b) Per i prodotti elencati nell'allegato I, originari di paesi terzi
elencati in allegato IV, si dovranno effettuare controlli docu-
mentali sulla base dei certificati di esportazione debitamente

compilati di cui all'articolo 3, che accompagnano ciascuna
consegna. Ciascuna consegna che superi i 10 kg di
prodotto fresco o equivalente sarà soggetta a campionatura
e ad analisi sistematica, tenendo debito conto delle informa-
zioni contenute nel certificato di esportazione. Detti
prodotti possono solo essere dichiarati idonei all'immissione
in libera pratica nello Stato membro di destinazione in un
numero limitato di uffici doganali elencati nell'allegato III.

4. Qualora si constatino casi di mancata osservanza delle
tolleranze massime relative a un dato prodotto, le autorità
competenti degli Stati membri possono chiedere che il
prodotto importato sia distrutto oppure rinviato al paese di
origine. In quest'ultimo caso, documenti giustificativi che il
prodotto ha lasciato il territorio della Comunità verranno
inviati alle autorità doganali che hanno rifiutato l'immissione in
libera pratica.

5. Per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, le autorità
competenti possono, a loro discrezione, imporre un prelievo
all'importatore per il campionamento e l'analisi dei prodotti per
conformarsi al regolamento (CEE) n. 737/90. Per consegne che
superano i livelli massimi consentiti, le autorità competenti
possono anche ricuperare dall'importatore i costi associati sia
con la distruzione della consegna, sia del suo ritorno al paese di
origine.

Articolo 2

1. Ciascuno Stato membro applicherà per analogia l'articolo
8 della direttiva 92/59/CEE per notificare alla Commissione,
senza indugio, casi di mancata osservanza delle disposizioni
sulle tolleranze massime consentite stabilite nel regolamento
(CEE) n. 737/90, indicando il paese d'origine, la descrizione e il
grado di contaminazione delle merci, i mezzi di trasporto, il
nominativo dell'esportatore, nonché la decisione presa rispetto
ai lotti in questione.

2. Gli Stati membri informeranno la Commissione e gli enti
designati ad attuare i controlli.

3. La Commissione informerà gli Stati membri senza
indugio sui casi registrati di non osservanza delle tolleranze
massime consentite attraverso il sistema comunitario di infor-
mazione di cui alla direttiva (CEE) n. 92/59/CEE.

Articolo 3

1. Gli Stati membri si assicureranno che i certificati di espor-
tazione rilasciati dalle autorità competenti dei paesi terzi elen-
cati nell'allegato IV attestino che i prodotti che essi accompa-
gnano si adeguano ai livelli massimi consentiti fissati nell'arti-
colo 3 del regolamento (CEE) n. 737/90. I certificati di esporta-
zione dovranno essere compilati usando un modulo stampato
su carta bianca conforme al modello di cui all'allegato II.

2. La Commissione comunicherà agli Stati membri i dettagli
ricevuti riguardanti le autorità responsabili, nei paesi terzi in
questione, del rilascio dei certificati di esportazione.

(1) GU L 302 del 13.10.1992, pag. 1.
(2) GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1.
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Articolo 4

Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nelle Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Articolo 5

Il regolamento (CEE) n. 1983/88 è abrogato.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 luglio 1999.

Per la Commissione

Ritt BJERREGAARD

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

ELENCO DI PRODOTTI PER I QUALI DEVONO ESSERE RISPETTATE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 1,
PARAGRAFO 3, LETTERA B)

Codici NC

ex 0709 51 Funghi, freschi o refrigerati, diversi dai funghi coltivati

ex 0710 80 69 Funghi (non cotti o cotti a vapore o in acqua bollente), congelati, diversi dai funghi coltivati

ex 0711 90 60 Funghi conservati provvisoriamente (ad esempio, funghi solforati a secco, in acqua solforata, o in
altre soluzioni conservanti), ma non adatti in detto stato al consumo immediato, diversi dai funghi
coltivati

ex 0712 30 00 Funghi secchi, interi, tagliati, a fette, rotti o in polvere ma non ulteriormente preparati, diversi dai
funghi coltivati

ex 2001 90 50 Funghi, preparati o conservati in aceto o acido, diversi dai funghi coltivati

ex 2003 10 80 Funghi, preparati o conservati in modo diverso dall'aceto o dall'acido acetico, diversi dai funghi
coltivati
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ALLEGATO II

CERTIFICATO D'ESPORTAZIONE PER PRODOTTI AGRICOLI (1 CERTIFICATO PER SPECIE)
EXPORT CERTIFICATE FOR AGRICULTURAL PRODUCTS (1 CERTIFICATE PER SPECIES)

Il presente certificato deve essere depositato in triplice copia insieme con la dichiarazione di immissione e in libera pratica ed essere
conservato dalla dogana

This certificate must be lodged in triplicate with the entry for free circulation and be kept by the customs

Dichiarazione dell'esportatore — Statement by the exporter

1. Esportatore (nome, indirizzo completo, paese)
Exporter (name, full address, country)

5. Paese d'origine
Country of origin

6. Paese di destinazione
Country of destination

2. Destinatario (nome, indirizzo completo, paese)
Consignee (name, full address, country)

7. Numero/i della/e fattura/e
Invoice(s) number(s)

3. Identità del mezzo di transporto
Identity of means of transport

8. Numero e natura dei colli
Number and kind of packages

9. Marche e numeri
Marks and batch numbers

4. Descrizione dei prodotti
Description of products

10. Massa lorda (kg)
Gross mass (kg)

11. Massa netta (kg)
Net mass (kg)

12. Il sottoscritto, responsabile di queste esportazioni, certifica le informazioni di cui sopra
I, undersigned, responsible for these exports, certify the above informations

Data — Date Luogo — Place Nome (in stampatello) — Name (in block letters) Firma(2) — Signature (2)

Certificato del laboratorio — Certification by the laboratory

13. Numero di campioni analizzati derivati dai prodotti di cui
sopra:
Number of analysed samples from the above products:

15. Identità del laboratorio (nome, indirizzo completo, paese)
Identity of the laboratory (name, full address, country)

14. Livello di radioattività constatata per ciascun campione (Bq/
kg)
(specificare il numero del lotto per ciascun campione)
Recorded radioactivity levels for each sample (Bq/kg)
(specify the batch no for each sample):

16. Accreditato da (nome, indirizzo dell'organismo)
Accredited by (name and address of the body)

Relazione N — Report No . . . . . . . . . . . . data — date . . . . . . . . . . . .
Questarelazione deve essere presentata immediatamente su
domanda delle autorità di controllo
This report must be presented immediatly on the demand of
the control authorities

17. Data, nome (in stampatello), firma e timbro del laboratorio (2)
Date, Name (in block letters), Signature and stamp of the labo-
ratory (2)

Visto dell'autorità competente — Certification by the competent authority

18. Il sottoscritto, certifica che per i prodotti descritti sopra la radioattività massima accumulata di cesio 134 e 137 non supera:
I, undersigned, certify that the accumulated radioactivity level in terms of caesium 134 and 137 for the products described above
does not exceed:
370 Bq/kg per il latte e i prodotti lattieri e per le derrate alimentari destinate all'alimentazione particolare dei lattanti e 600 bq/kg
per tutti gli altri prodotti ripresi nel Regolamento attuale della Commissione relativo al Regolamento del Consiglio (CEE) n. 737/90 (1)
370 Bq/kg for milk and milk products and for foodstuffs intended for the special feeding of infants, and 600 bq/kg for all other
products listed in the current Commission Regulation relating to Council Regulation No 737/90 (1)

Luogo — Place Data — Date Nome (in stampatello) — Name (in block letters) Firma (2) — Signature (2) Timbro (2) — Stamp (2)

(1) Cancellare la menzione inutile—Delete as appropriate
(2) Firme e timbri devono essere in colore diverso da quello del testo — Signatures and stamps must be in a different colour from that of the text
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Stato membro Ufficio doganale

ALLEGATO III

ELENCO DEGLI UFFICI DOGANALI ATTRAVERSO I QUALI I PRODOTTI ELENCATI NELL'ALLEGATO I
POSSONO ESSERE DICHIARATI IDONEI ALL'IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA NELLA COMUNITA'

EUROPEA

BELGIQUE/BELGIË Anvers D.E. — voie maritime
Bierset — (Grâce-Hollogne) D.E. — voies aériennes et/ou terrestre
Bruxelles D.E. — voie aérienne
Zaventem D. — voie aérienne

DANMARK Qualsiasi porto e aeroporto in Danimarca

DEUTSCHLAND Baden-Württemberg HZA Lörrach — ZA Weil AM Rhin-Autobahn
HZA Stuttgart — ZA Flughafen

Bayern HZA Münschen — Flughafen
HZA Hof — ZA Schirnding-Landstraße
HZA Weiden — ZA Furth im Wald-Schafberg
HZA Weiden — ZA Waldhaus-Autobahn

Berlin HZA Berlin-Packhof — ZA Marzahn, Abfertigungsstelle
Grossmarkthallen
HZA Berlin-Packhof — ZA Tegel-Flughafen

Brandenburg HZA Frankfurt (Oder) — ZA Autobahn
HZA Cottbus — ZA Forst-Autobahn

Bremen HZA — Bremen — ZA Neustädter Hafen
HZA Bremerhaven — ZA Container-Terminal
HZA Bremerhaven — ZA Rotersand

Hamburg HZA Hamburg-Freihafen — Abfertigungsstelle
HZA Hamburg-Freihafen — ZA Ericus-Abfertigungsstelle Südhahnhof
HZA Hamburg-Hamburg — St. Annen-ZA Altona
HZA Hamburg-Hamburg — St. Annen-ZA Oberelbe
HZA Hamburg-Waltershof — Abfertigungsstelle
HZA Hamburg-Waltershof — ZA Fulghafen

Hesse HZA Frankfurt am Main-Flughafen

Meklemburg-Vorpom-
mern

HZA Neubrandenburg — ZA Pomellen — Grenzkontrollstelle Pomellen
HZA Schwerin — ZA Rostock-Seehafen — Grenzkontrollstelle Rostock-
Seehafen
HZA Stralsund — ZA Mukran Grenzkontrollstelle Rügen/Mukran,
Im Flughafen

Niedersachsen HZA Lüneburg — Abfertigungsstelle
HZA Göttingen — Abfertigungsstelle
HZA Hannover — Abfertigungsstelle

Nordrhein-Westfalen HZA Dortmund — ZA Ost

Rheinland-Pfalz HZA Trier — ZA Idar-Oberstein,
Grenzkontrollstelle Flughafen Hahn

Sachsen HZA Dresden ZA Friedrichstadt,
Grenzkontrollstelle Dresden/Friedrichstadt (für Eisenbahntransport)
HZA Pirna — ZA Zinnwald, Grenzkontrollstelle Zinnwald (für Stra-
ßentransport)
HZA Löbau — ZA Ludwigsdorf-Autobahn, Grenzkontrollstelle
Ludwigsdorf (für Straßentransport)

Schleswig-Holstein HZA Kiel — ZA Wik, Grenzkontrollstelle Kiel Ostuferhafen
HZA Lübeck — ZA Travemünde Grenzkontrollstelle

ΕΛΛΑ∆Α Αθηνών, Περαιά, Κρατικού Αερολιµένα Αθηνών, Θεσ/νίκης, Αερολιµένα Μίκρας, Βόλου, Πατρών,
Ηρακλείου, Αερολιµένα Ηρακλείου Κρήτης, Καβάλας, Ιωαννίνων, Ναυπλίου
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Stato membro Ufficio doganale

ESPAÑA Algeciras (Puerto), Alicante (Aeropuerto, Puerto), Almería (Aeropuerto, Puerto), Barcelona
(Aeropuerto, Puerto), Bilbao (Aeropuerto, Puerto), Cádiz (Puerto), Cartagena (Puerto), Gijón
(Aeropuerto, Puerto), Huelva (Puerto), La Coruña-Santiago de Compostela (Aeropuerto, Puerto),
Las Palmas de Gran Canaria (Aeropuerto, Puerto), Madrid-Barajas (Aeropuerto), Málaga (Aero-
puerto, Puerto), Palma de Mallorca (Aeropuerto), Pasajes-Irún (Aeropuerto, Puerto), Santa Cruz
de Tenerife (Aeropuerto, Puerto), Santander (Aeropuerto, Puerto), Sevilla (Aeropuerto, Puerto),
Tarragona (Puerto), Valencia (Aeropuerto, Puerto), Vigo-Villagareia (Aeropuerto), Marín
(Puerto), Vitoria (Aeropuerto), Zaragoza (Aeropuerto)

FRANCE Dunkerque (transport martiime)
Lille (transport aérien et terrestre)
Marseille (transport aérien, terrestre et maritime)
Roissy (transport aérien et terrestre)
St Louis/Bâle (transport aérien et terrestre)
Strasbourg (transport terrestre)

IRELAND Tutti gli uffici doganali

ITALIA Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Trieste
Ufficio di Sanità aerea di Torino-Caselle di Roma — Fiumicino de aerea Ufficio di Sanita
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Venezia
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Genova
Ufficio di Sanità marittima di Livorno
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Ancona
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Brindisi
Ufficio di Sanità aerea di Varese — Malpensa
Ufficio di Sanità aerea di di Bologna — Panicale
Ufficio di Sanità marittima ed aerea di Bari
Posto d'Ispezione frontaliera di Chiasso

LUXEMBOURG Bureau des Douanes et Accises Centre Douanier - Luxembourg
Bureau des Douanes et Accises Luxembourg-Aéroport-Niederanven

NEDERLAND Tutti gli uffici doganali

ÖSTERREICH Drasenhofen (República Checa)
Berg (República Eslovaca)
Nickelsdorf (República de Hungría)
Heiligenkreuz (República de Hungría)
Spielfeld (República de Eslovenia)
Tisis (Suiza)
Wien Flughafen Schwechat

PORTUGAL Aeroportos de Lisboa, Porto and Faro
Portos de Lisboa e Leixões

SUOMI-FINLAND Helsinki, Vaalimaa, Niirala, Vartius, Raja-Jooseppi, Utsjoki, Kilpisjärvi

SVERIGE Arlanda, Göteborg, Landvetter, Helsingborg, Karlskrona, Stockholm, Ystad, Wallhamn, Varberg

UNITED KINGDOM Belfast International Airport, Port of Belfast, Port of Dover, Port of Falmouth, Port of Felix-
stowe, Gatwick Airport, Port of Hull, Port of Larne, Port of London, Port of Southampton
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ALLEGATO IV

ELENCO DEI PAESI TERZI DI CUI ALL'ARTICOLO 3

Albania

Bielorussia

Bosnia Erzegovina

Bulgaria

Croazia

Estonia

Ex Repubblica Iugoslava di Macedonia

Lettonia

Liechtenstein

Lituania

Moldavia

Norvegia

Polonia

Repubblica ceca

Repubblica Federale di Iugoslavia

Repubblica slovacca

Romania

Russia

Slovenia

Svizzera

Turchia

Ucraina

Ungheria


